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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 11/08/2023 n. 1049 

 
 

 
 

Settore IV 
4.4 - Area Governo del Territorio 

4.4.3 - UO Attività Amministrativa 
 
 
 

OGGETTO: ART. 11 DEL D.P.R. N. 31 DEL 13/02/2017 - AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA RELATIVA AL RISANAMENTO CONSERVATIVO 
CON CAMBIO DI DESTINAZIONE D'USO ACCESSORIO "A", MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA ACCESSORIO "B", NUOVA PERGOLA IN LEGNO, DEMOLIZIONE 
TOTALE ACCESSORIO "C" A SERRA SAN QUIRICO, LOC. PALOMBARE N. 6 - 
RICHIEDENTE: PITTORI DANIELA - PARERE FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONE. 

 
 
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 

 
VISTA: 

- la nota prot. n. 6456 del 21/07/2023, pervenuta in pari data, e registrata agli atti prov.li al 

prot n. 25633, con cui il Comune di Serra San Quirico ha trasmesso per conto della sig.ra Pittori 

Daniela, l’istanza per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica semplificata ai sensi dell’art.146 

del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii, e dell’art. 11 del D.P.R. n. 31 del 13/02/2017, per la realizzazione 

delle opere in oggetto; 

- la nota prot. n. 25935 del 25/07/2023, con cui l’Unità Operativa Tutela del Paesaggio e 

Vigilanza del Settore IV della Provincia di Ancona, ha comunicato al Comune di Serra San Quirico 

ed alla richiedente, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione chiesta e la 

conclusione dello stesso prevista per il giorno 19/09/2023; 

RICHIAMATA la relazione istruttoria, redatta dall’Arch. Massimo Orciani, Titolare di 

Elevata Qualificazione dell’Area “Governo del Territorio” del Settore IV, ai sensi del comma 5 

dell’art. 11 del D.P.R. 31/2017: 

“Sono stati esaminati, gli elaborati sottoelencati, relativi ai lavori in oggetto: 
 

1. richiesta di autorizzazione paesaggistica mediante procedimento semplificato, trasmessa 

.



 
 

Pag. 2 
Determinazione n. 1049 del 11/08/2023 

dal Comune di Serra San Quirico con nota prot. n. 6456 del 21/07/2023, ns. prot. n. 25633 
del 24/07/2023; 

2. relazione paesaggistica semplificata, redatta nella forma di cui all’Allegato D del D.P.R. n. 
31 del 13/02/2017; 

3. elaborati cartografici e fotografici degli immobili (Tav. da 1 a 7). 
 
Dato atto che l’intervento ricade in una zona vincolata ai sensi degli art. 136, com.1, lett. d), del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” - D.M.31.07.1985 “Valle 
del Fiume Esino” (c.d. Galassino). 
 

 
 

L’intervento proposto riguarda un fabbricato sito in località Palombare in area identificata nel 
P.R.G. come “E - Zona Agricola”, normata dagli artt. 43/53 delle NTA. 
 
I fabbricati rurali oggetto di intervento, separati dall’edificio principale, risultano essere stati 
costruiti ante 1967, presentano una struttura portante in pietra (edifici “A” e “B”), e struttura 
portante in blocchi di cemento (edificio “C”); gli edifici “A” e “B” presentano copertura a doppia 
falda in coppi antichi e solaio di copertura in legno, mentre l’edifico “C” presenta copertura a 
falda inclinata con tegole marsigliesi e solaio di copertura in laterocemento. 
 
L’edificio denominato “A”, avente un discreto stato conservativo (crollato parte del solaio di 
interpiano), è stato da sempre utilizzato a fienile ricovero attrezzi. L’edificio “B”, anch’esso in 
discreto stato conservativo, è stato da sempre utilizzato come magazzino e forno. L’edificio “C”, 

.
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avente un mediocre stato conservativo, è stato in passato utilizzato come stalla. 
 
Tali edifici rurali risultano censiti dal PRG ai sensi del combinato disposto dell’art. 15 della L.R. 
13/1990 “Norme edilizia per il territorio agricolo” e degli artt. 15 e seguenti delle Norme Tecniche 
di Attuazione del Piano Paesistico Ambientale Regionale. 
Sulla base del censimento degli edifici rurali del Comune, gli immobili identificati con le lett. “A” e 
“B” risultano, in particolare, classificati come di tipo A, mentre l’immobile identificato con la lett. 
“C” risulta classificato come di tipo C, secondo quanto previsto dall’art. 44 delle NTA del PRG.  
 
Con i lavori in oggetto si prevede, in particolare, la realizzazione:  
 
- di un pergolato, da posizionare tra i fabbricati “A” e “B”; lo stesso avrà struttura portante 
verticale ed orizzontale in legno lamellare non verniciato con copertura effettuata con materiali 
leggeri di facile smontaggio (coppi), avrà superficie pari a mq. 16.00 e altezza massima ml. 3.00; 
 

- di una pensilina sovrapporta fabbricato “A” in corrispondenza della porta-finestra, la stessa avrà 
struttura portante in legno lamellare non verniciato con copertura effettuata con materiali leggeri 
di facile smontaggio (coppi); 
 

- lungo il perimetro dell’edificio, a protezione delle fondazioni, di un marciapiede in c.a. di 
larghezza ml. 1.40 rivestito con listelli di pietra arenaria.  
 

Per il fabbricato “A” come lavori esterni si prevede inoltre: 
 

 la modifica delle aperture prospetto ovest, nord e sud; 
 la posa in opera nuove finestre e porte finestre in legno su tutte le aperture dei prospetti, e 

nuove persiane anch’esse in legno;  
 la stuccatura pareti esterne pietra a vista, ove necessario;  
 il rifacimento manto di copertura in coppi antichi, previa posa in opera guaina bituminosa 

impermeabilizzante e strato isolante.  
 

Per il fabbricato “B” come lavori esterni si prevede inoltre: 
 

 l’apertura di una finestra esistente lato ovest;  
 la posa in opera nuovi infissi in legno su tutte le aperture dei prospetti, tranne l’apertura del 

vano forno;  
 la stuccatura pareti esterne pietra a vista, ove necessario;  
 il rifacimento manto di copertura in coppi antichi, previa posa in opera guaina bituminosa 

impermeabilizzante e strato isolante.  
 
Infine, per il fabbricato “C”, privo di interesse storico-architettonico, si prevede la totale 
demolizione senza recupero volumetrico. 
 
Si specifica che, per gli edifici rurali censiti classificati nella categoria A, valgono le prescrizioni 
previste dall’Art. 44 c. 2 delle NTA del PRG in cui sono ammessi gli interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, modifiche interne, il restauro e risanamento conservativo, mentre, per gli 
edifici rurali censiti classificati nella categoria C valgono le prescrizioni previste dall’Art. 44 c. 12 
delle NTA del PRG in cui è ammessa la demolizione e ricostruzione senza aumento di superficie 
utile e volumi esistenti. 
 
Considerato che: 

- l’intervento è riconducibile alle tipologie di lavoro di cui alle voci B.2-B.15-B17 
dell’Allegato B del D.P.R. n. 31/2017; 

.
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- gli interventi di nuova realizzazione sono progettati cercando di mantenere la massima 
coerenza con i fabbricati rurali esistenti e con il paesaggio circostante, definendo per le 
strutture portanti legno lamellare e manto di copertura in coppo tegola; 

 

- gli interventi sui fabbricati esistenti, modificando le aperture per il solo allineamento, con 
posa in opera di infissi in legno, mantenendo sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche degli edifici preesistenti, mantenendo inoltre intatte le 
essenze arboree e arbustive presenti nell’area, non impattano in maniera significativa il 
contesto paesaggistico tutelato esistente. 

 
Per quanto sopra esposto, si propone di esprimere parere favorevole all’autorizzazione 
paesaggistica per la realizzazione dell’intervento di “risanamento conservativo con cambio di 
destinazione d’uso accessorio “A”, manutenzione straordinaria accessorio “B”, nuova pergola in 
legno, demolizione totale accessorio “C” ”, identificato al Catasto Fabbricati al Foglio 26 part. 
468 sub 4/p e sub 6, in quanto compatibile con i vincoli e le prescrizioni insistenti sulla zona, nel 
rispetto della seguente prescrizione: 

 
- si conferma l’uso di coppi per la copertura degli interventi di nuova realizzazione 

(pergolato e pensilina) ma con resa estetica di tipo tradizionale (antico).” 
 

VISTO l’art. 11 del D.P.R. n. 31 del 13/02/2017 “Regolamento recante individuazione degli 

interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria 

semplificata” entrato in vigore il 06/04/2017; 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 26446 del 28/07/2023, la scrivente Unità Operativa 

ha provveduto a trasmettere alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le 

Province di Ancona e Pesaro e Urbino, la relazione tecnica illustrativa di cui sopra, unitamente alla 

documentazione allegata all’istanza presentata dal Comune di Serra San Quirico, al fine di ottenere 

il parere di cui al comma 5 dell’art. 11 del D.P.R. n. 31/2017; 

 
PRESO ATTO della nota prot. n. 9046 del 10/08/2023, assunta in pari data al protocollo 

prov.le n. 28188, con cui la sopra citata Soprintendenza ha inviato il parere favorevole con 

prescrizione, in merito alla realizzazione dell’intervento in esame. La succitata nota si allega al 

presente provvedimento, quale parte sostanziale ed integrante dello stesso; 

 

RILEVATO che, il sopra citato parere della Soprintendenza ha natura obbligatoria e 

vincolante e che ai sensi dell’art.11, comma 5, del D.P.R. n. 31 del 13/02/2017, il presente 

procedimento si deve concludere entro 10 gg dalla ricezione dello stesso, e pertanto entro il 

20/08/2023; 

   

.
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RITENUTO, per tutto quanto sopra specificato e per le motivazioni espresse nella suddetta 

Relazione Istruttoria, ai soli fini dell’art. 146 del D. Lgs. 22.01.2004 n. 42 e ss.mm.ii., e dell’art. 11 

del D.P.R. 31/2017 di poter esprimere parere favorevole con prescrizione al rilascio 

dell’autorizzazione paesaggistica per la realizzazione delle opere in oggetto; 

VISTI: 

-   l’art. 11 “Semplificazioni procedurali” del D.P.R. n. 31 del 13/02/2017; 

-   l’Art. 146 “Autorizzazione paesaggistica” del D. Lgs. n. 42 del 22/01/2004 e ss.mm.ii.; 

-  l’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali”; 

- il Decreto della Presidente della Provincia n. 351 del 28/12/2015 avente ad oggetto 

“Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e della struttura organizzativa 

della Provincia di Ancona quale Ente di Area Vasta a seguito del processo di riordino delle 

funzioni non fondamentali della Provincia (art. 1, comma 89, della Legge 7 aprile 2014, n. 56 

e L. R. 3 aprile 2015, n. 13)” e le ss.mm.ii.; 

- il Decreto del Presidente della Provincia n. 153 del 15/10/2019, modificato con D.P. n. 82 del 

30/01/2020, relativo al processo di riassetto e di individuazione delle Aree di Posizione 

Organizzativa, in cui si prevede l’Area denominata “Governo del Territorio” appartenente al 

Settore IV; 

- Il Decreto del Presidente della Provincia n. 46 del 06/04/2023 con cui è stato conferito 

all’Arch. Sergio Bugatti, l’incarico di Dirigente Tecnico del Settore IV, art.110, comma 1, 

del TUEL, approvato con il D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, a decorrere dal 15 aprile 2023, 

fino alla conclusione del mandato del Presidente; 

- la determinazione dirigenziale n. 819 del 23/06/2023 di conferimento al Dott. Arch. Massimo 

Orciani, Funzionario Tecnico,  dell’incarico di Elevata Qualificazione dell’Area “Governo 

del Territorio” del Settore IV, a far data dal 01/07/2023 e fino al 30/06/2024; 

 

ATTESO che il responsabile del procedimento è, a norma dell’art. 5 della legge 241/1990, il 

Dott. Arch. Massimo Orciani, Titolare di Elevata Qualificazione dell’Area “Governo del Territorio” 

del Settore IV della Provincia di Ancona; 

 

.
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DATO ATTO che ai fini dell'adozione del presente provvedimento non sussiste conflitto di 

interessi di cui all’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, come introdotto dalla Legge n. 190/2012, da 

parte del Responsabile del procedimento e del Dirigente responsabile; 

 

PRESO ATTO, inoltre, che non è necessario acquisire il parere di regolarità contabile non 

rivestendo l’atto alcun aspetto che direttamente o indirettamente presenti profili finanziari, 

economici o contabili; 

 

 

D E T E R M I N A  

 

I. Di rilasciare, per le motivazioni espresse in narrativa, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R.  n. 31 

del 13/02/2017, l’autorizzazione paesaggistica semplificata, relativa alla realizzazione delle 

opere in oggetto a Serra San Quirico, località Palombare n. 6, come da istanza presentata 

dalla sig.ra Pittori Daniela, e trasmessa dal Comune di Serra San Quirico con nota prot. n. 

6456 del 21/07/2023, assunta agli atti prov.li al prot. n. 25633 del 24/07/2023, nel rispetto 

dei contenuti e delle prescrizioni della relazione istruttoria del Settore IV – Area Governo 

del Territorio, riportata integralmente in narrativa, e dell’allegato parere della sopra citata 

Soprintendenza prot. n. 9046 del 10/08/2023, che qui si intendono riportati. 

II. Di dare atto, che secondo l’art. 11, comma 11 del D.P.R. n. 31/2017, che rimanda a quanto 

stabilito dal comma 4 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, “l’autorizzazione è efficace per un 

periodo di cinque anni, scaduto il quale l’esecuzione dei progettati lavori dovrà essere 

sottoposta a nuova autorizzazione. … Il termine di efficacia dell’autorizzazione decorre dal 

giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la 

realizzazione dell’intervento …”. 

III. Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Soprintendenza Archeologia, Belle 

Arti e Paesaggio per le Province di Ancona e Pesaro e Urbino, al Comune di Serra San 

Quirico ed alla richiedente. 

IV. Di dare atto che, ai sensi del comma 12 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, 

“L’autorizzazione paesaggistica è impugnabile, con ricorso al tribunale amministrativo 

regionale o con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, dalle associazioni 

portatrici di interessi diffusi individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in 

.
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materia di ambiente e danno ambientale, e da qualsiasi altro soggetto pubblico o privato 

che ne abbia interesse. Le sentenze e le ordinanze del Tribunale amministrativo regionale 

possono essere appellate dai medesimi soggetti, anche se non abbiano proposto ricorso di 

primo grado”. 

V. Di dare atto che la presente autorizzazione costituisce atto autonomo e presupposto rispetto 

al titolo edilizio legittimante l’intervento urbanistico in oggetto. 

VI. Di dare atto che il Comune di Serra San Quirico, ai sensi dell’art. 27, comma 1, del D.P.R. 

n. 380/2001, è tenuto all’osservanza delle prescrizioni della presente autorizzazione, e che 

restano salve le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme 

urbanistico-edilizie vigenti e derivanti da eventuali altri vincoli gravanti sulla località. 

VII. Di pubblicare la presente determinazione all’Albo Pretorio on line per 15 giorni consecutivi, 

ai sensi del combinato disposto degli artt. 124, comma 1, e 134, comma 3, del T.U.E.L. 

VIII. Di pubblicare, ai sensi del comma 13 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, la presente 

autorizzazione nell’elenco liberamente consultabile per via telematica sul sito 

www.provincia.ancona.it. 

IX. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa. 

X. Di dare esecuzione al procedimento con il presente disposto designandone, a norma dell’art. 

5 della legge 241/1990, a responsabile l’Arch. Massimo Orciani, Titolare di Elevata 

Qualificazione dell’Area “Governo del Territorio” del Settore IV. 

 
 
 

Ancona, 11/08/2023 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 

BUGATTI SERGIO 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 

 

 
REDATTORE ATTO: MIELE LICIA 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: BUGATTI SERGIO 
 
 
Classificazione 11.04.03 
Fascicolo 2023/1101 

.



Ministero della cultura
DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO

PER LE PROVINCE DI ANCONA E PESARO E URBINO

 

   

      

Ancona

Provincia di Ancona (AN)

Settore IV

Area Governo del Territorio

provincia.ancona@cert.provincia.ancona.it

e p.c.

Commissione Regionale per il Patrimonio 

Culturale presso il Segretariato Regionale

del MiC per le Marche

via Birarelli, 35

60121 ANCONA

sr-mar.corepacu@cultura.gov.it

Risposta al foglio del 28/07/2023, n. 26446

Prot. Sabap del 02/08/2023, n. 8734-A

Oggetto: Serra San Quirico (AN), loc. Palombare n. 6

Risanamento  conservativo  con  cambio  di  destinazione  d'uso  accessorio  “A”,  manutenzione

straordinaria accessorio “B”, nuova pergola in legno, demolizione totale accessorio “C”

Catastalmente distinto al C.F. del Comune di Serra San Quirico al Fg. 26, part. 468

Parere vincolante ai sensi dell'art. 146, comma 5, del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.

Procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica - D.P.R. 31/2017

Tutela ex art. 136 per effetto del D.M. del 31/07/1985 - “Valle del fiume Esino”

Soggetto proponente: Pittori Daniela

In riscontro alla richiesta pervenuta il 28/07/2023 ed acquisita al protocollo d'Ufficio in data 02/08/2023 al n. 8734-A,

con la quale codesta Amministrazione ha trasmesso la documentazione relativa all'intervento di cui all'oggetto;

Visto il D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., recante il “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”, Parte III, ed in particolare l'art.

146;

Visto il D.P.C.M. n. 169 del 02/12/2019;

Visto il D.P.R. n. 31/2017;

Esaminata la documentazione progettuale pervenuta;

Preso  atto che  l’intervento  proposto  si  sostanzia  sinteticamente  nel  risanamento  conservativo,  manutenzione

straordinaria o totale ricostruzione di fabbricati accessori rurali separati dall’edificio principale, i quali presentano una

struttura portante in pietra e copertura a doppia falda in coppi antichi e solaio di copertura in legno (edifici “A” e “B”),

e struttura portante in blocchi di cemento con copertura a falda inclinata con tegole marsigliesi e solaio di copertura in

laterocemento (edificio  “C”).  Nel  dettaglio,  con i  lavori  in  oggetto si  preved la  realizzazione:  di  un pergolato,  da

posizionare  tra  i  fabbricati  “A”  e  “B”,  avente  struttura  portante  verticale  ed  orizzontale  in  legno lamellare  non

verniciato con copertura effettuata con materiali leggeri di facile smontaggio (coppi), di altezza massima ml. 3.00; di

una pensilina sovrapporta fabbricato “A” in corrispondenza della porta-finestra, avente struttura portante in legno

lamellare non verniciato con copertura effettuata con materiali leggeri di facile smontaggio (coppi); di un marciapiede

in c.a. di larghezza ml. 1.40 rivestito con listelli di pietra arenaria, lungo il perimetro dell’edificio, a protezione delle

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO

PER LE PROVINCE DI ANCONA E PESARO E URBINO
Piazza del Senato, 15 60121 ANCONA – Tel. 0715029811 - Fax 071206623

PEC: sabap-an-pu@pec.cultura.gov.it

PEO: sabap-an-pu@cultura.gov.it

Lettera inviata solo tramite PEC/PEO

ai sensi dell'art. 47 del D.Lgs. n. 82/2005

e dell'art. 14, c. 1-bis della L. n. 98/2013

.



fondazioni. Per il fabbricato “A” come lavori esterni si prevede inoltre: la modifica delle aperture prospetto ovest, nord

e sud; la posa in opera nuove finestre e porte finestre in legno su tutte le aperture dei prospetti, e nuove persiane

anch’esse in legno; la stuccatura pareti esterne pietra a vista, ove necessario; il rifacimento manto di copertura in

coppi antichi, previa posa in opera guaina bituminosa impermeabilizzante e strato isolante. Per il fabbricato “B” come

lavori esterni si prevede: l’apertura di una finestra esistente lato ovest; la posa in opera nuovi infissi in legno su tutte le

aperture dei prospetti, tranne l’apertura del vano forno; la stuccatura pareti esterne pietra a vista, ove necessario; il

rifacimento del manto di copertura in coppi antichi, previa posa in opera guaina bituminosa impermeabilizzante e

strato isolante. Infine, per il fabbricato “C”, privo di interesse storico-architettonico, si prevede la totale demolizione

senza recupero volumetrico.

Considerato che l’area su cui insiste l’opera prevista è caratterizzata da zona agricola;

Considerato il vincolo di tutela paesaggistica, che insiste sull'area in oggetto, ex art. 136 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.

giusto il D.M. del 31/07/1985 - “Valle del fiume Esino”;

Data per verificata dall'Amministrazione competente la legittimità dello stato di fatto e la conformità alla vigente

normativa urbanistica;

Considerato che,  allegata  alla  predetta  documentazione,  la  relazione  redatta  dal  Responsabile  di  codesta

Amministrazione  contiene  l'espletamento  della  verifica  di  conformità  del  progetto  in  esame  sia  con  le  finalità

surrichiamate della tutela ope legis, sia con quelle del provvedimento di dichiarazione dell'interesse pubblico e con

quanto previsto dal vigente Piano Paesistico Ambientale Regionale (P.P.A.R.);

Tenuto conto del carattere temporaneo delle installazioni, per le quali si prevede lo smantellamento al termine dei

quattro mesi previsti per la fase sperimentale; 

Tutto ciò richiamato e premesso, per quanto di competenza,

QUESTA SOPRINTENDENZA

esprime,  ai  sensi  di  quanto  disposto  dall’art.146  del  D.Lgs.  n.  42/2004  e  s.m.i.,  parere  favorevole in  relazione

all’esecuzione dell'intervento di cui trattasi nel suo complesso, limitatamente alla sua compatibilità con l’interesse

paesaggistico tutelato ed alla conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel piano paesaggistico in quanto le

opere  progettate,  per  tipologia,  forma  e  dimensione  garantiscono  la  salvaguardia  dei  valori  codificati  dal

provvedimento di tutela sopra richiamato, stante anche il  dichiarato carattere di amovibilità e temporaneità delle

strutture proposte.

Tuttavia, al fine di ottimizzare l'inserimento dell'intervento nello specifico contesto paesaggistico sottoposto a tutela,

condividendo  le  prescrizioni  della  Amministrazione  procedente,  si  ritiene  che  il  presente  progetto  debba  essere

adeguato attraverso il recepimento della seguente indicazione esecutiva:

- i coppi utilizzati per le coperture dei nuovi manufatti (pergolato e pensilina) dovranno essere del tipo anticato.

Restano salve le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme urbanistico - edilizie vigenti

e derivanti da eventuali altri vincoli gravanti sulla località.

Si trattiene per gli atti d’Ufficio la documentazione esaminata, pervenuta via PEC.

IL SOPRINTENDENTE

Arch. Cecilia Carlorosi

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. e norme collegate il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa)
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